
LA GAZZETTA P ’ACQUI

Confermatisi i membri .dell’ ufficio e- 
le tte ra le  il Consiglio stabilisce di con­
vocare l ’assem blea generale per il giorno 
venti corrente alle ore dieci.

Datosi le ttu ra  dei consiglieri u scen ti 
di carica  come sotto distin ti si de libeia  
di nom inarne uno di più in surrogazione 
del defunto collega Depetris, il quale 
sarebbe scaduto nel prossim o anno, co­
sicché l ’ultimo eletto rim arrebbe in ca­
rica  un solo anno.

Com unicata la  p roposta Sutto, con­
cernente 1' acquisto della sua  p rop rie tà  
adiacente a lla  casa  operaia, dopo lunga 
ed an im ata  discussione viene rim andata  
ogni deliberazione in proposito sem ­
brando la  m edesima troppo eccessiva in 
proporzione del reddito.

Dopo di che la  sedu ta  venne scio lta .
Consiglieri

Uscenti di Carica e Rieleggibili
Amerio Giovanni, Albergatore - Filipello An­

tonio, Falegname - Cornaglia Annibaie, Ne­
goziante -  Pesce Giuseppe, Fabbro -  Berta 
Giovanni, Fattorino Postale - Visca Giovanni, 
Scalpellino - Bavera Carlo, Sarto - Cazzola 
Angelo, Parrucchiere - Pistarino Francesco, 
Carradore -  Voglieri Giovanni, Calzolaio -  
Torielli Luigi, Giardiniere — Chiodo Albino, 
Pizzicagnolo -  Tavanti Benedetto, Pizzica­
gnolo - Ricci Pietro, Muratore.

Deceduto
Depetris Francesco, Muratore.

In carica per un Anno
Poggio Domenico, Calzolaio - Arfinetti A- 

gostiuo, Negoziante - Colla Giuseppe, Impie­
gato - Malfatti Giuseppe, Calzolaio -  Moraglio 
Carlo, Negoziante - Borrcani Giuseppe, Caf­
fettiere - Parodi Guido, Muratore -  Vercelli 
Edmondo, Muratore - Gianetta Michelangelo,. 
Tipografo - Vassallo Carlo, Muratore - Sgorlo 
Tommaso, Industriale - Gatti Bartolomeo, Li- 
Braio - Porla Pietro, Oste.

In carica per due Anni 
Ferraris Angelo, Negoziante- Carozzi Carlo, 

Agricoltore - Malfatti Vincenzo, Sarto - Bon- 
ziglia Giuseppe, Muratore — Goslino Fran­
cesco, Meccanico - Dacquino Giacomo, Diret­
tore Dazio - Badarcllo Costantino, Falegname
— Bosca Paolo, Negoziante — Gallesio Ales­
sandro, Fabbro - Ratti Gerolamo, Veterinario
- Garbarino Giuseppe, Albergatore - Ravera 
Gio. Batta, Falegname - Caifarino Paolo, De­
coratore - Ferraris Domenico, Falegname.

GOMITATO DI BENEFICENZA
-o ® c —

Somma disponibile come dal 
precedente num ero della 
Gazzetta L. 1328,47

Somme versate al Tesoriere 
Società delle A rtigiane L. 10,—
Scotti Federico D irettore della 

Banca Popolare » 10,—
Bonziglia Emilio Cassiere Banca

Popolare » 10,—
Caffarelli Oav. Cancelliere del 

T ribunale » 10,—
Totale L. 1368,47 

Nel num ero precedente, per errore, si 
stam pò Angeli e Ovado invece di An­
geli Edoardo.

LETTERA APERTA
A ll'A n ,  B iito lf i-C a r o a i Alessandro -  Acqui

Caro Sandro,
Concedimi che io ti p resen ti ante 

omnia i m iei più sinceri ringraziam enti 
per la m inu ta , e laborata  ed e legan te  
esposizione che della m ia conferenza 
su lle  aspirazioni della classe operaia, 
facesti su lla  Bollente del 3-4 dicem bre 
p. p., ma pu r concedimi di esprim erne 
a  to le im pressioni mie più veritie re  
colla s te ssa  lealtà  u sa ta  verso di me.

Se in te ra  a  te  debbo dire la  verità , 
ti comincierò ad osservare che appena, 
leggendo, toccai il punto, in cui mi fai 
Je duo osservazioni o presi conoscenza 
delle m edesime, fra  m e’ e me esclam ai: 
— ma questo cron ista  pare non sia  sta to  

p resen te  a lla  conferenza —  e non lo 
dissi di p iù , giacché in fondo a  quelle

scorsi subito il nome di te, che pure  
mi onorasti di tu a  cortese attenzione alla  
conferenza. ?

Fui sorpreso ... e volli rileggere m eglio...
Cominciai la le ttu ra  della m inu ta  re ­

lazione dal titolo stesso — ciò che non 
avevo ancora fa tto  —  fino a lla  tu a  r i­
v e rita  firm a; esam inai ben bene ogni 
tuo  più recondito concetto in confronto 
con quelli da me espressi al Circolo 
Operaio: stud ia i se v’era  ta n ta  d isp a rità  
di sen tire  e di pensare fra  te  e me e 
conclusi francam ente che le tu e  sa ranno  
buone e leali osservazioni, ma inoppor­
tune  -  p er non d ir altro  -  e fuori luogo.

Credi, caro collega, io non ebbi mai 
intenzione di dare adosso a ll’ angelo 
buono e pio della ca rità  c ittad ina , di 
cui hanno tanto  bisogno m igliaia e m i­
g lia ia  di persone.

T u tt ’altro .
Aleggi p u r sem pre intorno alle mi­

serie  dell’um anità  quell’angelo divino, 
che non troverà  mai un animo m alvagio 
che ten ti di allontanarlo!

Il mio pensiero non e ra  altro  che 
questo , che, cioè, la classe abbandonata  
d a lla  fo rtuna  non deve s ta re  con ten ta  
al quia, non deve sp e ra re  troppo dalla  
beneficenza vuoi p rivata , vuoi pubblica, 
siccome .quella  che se m om entaneam ente 
p rocaccia alcun sollievo allo stom aco 
dei poveri, non procura  alcun sollievo 
m orale, quel sollievo che nasce n e ll’a­
nimo retto  quando si è tra sco rsa  la  
g io rnata  lavorando e guadagnando one­
stam ente .

Volevo che l ’operaio non si adag iasse  
su l letto della beneficenza qualunque 
essa  sia, m a sp ingesse la  m ente sua  
con ard itezza, energ ia e sacrifizio a  
ideali p iù  sicuri, più nobili, a  o ttenere , 
cioè, assicurato  il lavoro che a  su a  volta 
gli a ss icu ra  quel pane che gli dà v ita  
e forza.

Il concetto dell’ operaio deve essere  
unicam ente questo: volérsi c ibare  del 
pane che sia  f ru tto  solo del sudore della 
su a  fronte.

Io dicevo agli operai —  mezzi ter- ■ 
mini sono la beneficenza pubblica e 
la privata.

Ebbene, ancora oggi lo ripeto , sono 
mezzi termini che non m igliorano punto 
le m isere condizioni dei m ortali, che 
lottano da m ane a  se ra  colla fam e, p u r  
avendo robuste braccia p er adoperarsi 
in alcunché di u tile alla soc ie tà  ed a  
loro stessi.

Sono le leggi su l lavoro, sugli infor­
tun ii, su lla  refezione scolastica ai fan­
ciulli poveri, ed a ltre , cui io volevo 
e vorrei rivolgere la  m ente degli operai 
tu tt i  dellT talia nostra, son le leggi che 
assicurano 1’esistenza a tu tt i  coloro che 
lavorano e soffrono, cui io volevo a llu ­
dere. —  E ra  quindi, a  p a re r  mio, n a tu ­
ralissim o che io dicessi che n u lla  si do­
veva sperare  dalla beneficenza pubblica 
e p riva ta . « Beneficenza non vale legge » 
ecco la  sin tesi dei miei concetti in p ro­
posito.

A ltre ragioni su lla  bontà, su lla  since­
rità , della m edesim a e su lla  degrada­
zione di chi la  riceve, io ti d irei, ma, 
dovendo toccare ancora un ’altra, tu a  os­
servazione, temo di riuscire noioso.

Passando al secondo appunto che tu  
mi muovi, o caro Sandro, parlerò  anche 
qui francam ente, come francam ente ho 
parla to  .al Circolo Operaio. , .

Non era  necessario  che prendessi tu  a  
difendere una causa che io non ho m ai 
sognato d i. p ero rare , cioè d im ostrare  o 
d ire perlom eno che gli operai sono su ­
pini, e si hanno bisogno della p aro la  
dell’oggi, delle ciancie dei sa ltim banchi 
per ria lzarsi nella g iu sta  e „fiera co­
scienza della loro dignità.

Io ho detto  francam ente ai nostri o- 
pera i che essi finora sono s ta ti  a  capo

chino nòn di fronte ad individui qual­
siasi, m a di fronte ad ideali che orm ai 
dappertu tto  sono accarezzati e fissati 
nella m ente con soddisfazione indescri­
vibile.

Niuno li ha convocati mai p e r  la con­
qu ista  di posizioni onorevoli e lucrose, 
s a rà  vero, m a è pure incon trastab ilm ente  
vero che le condizioni dell’operaio non 
si m utarono mai e pare  non tendano a  
m u ta rs i: e se niuno h a  posto loro in ­
nanzi prom esse inadem piute e fa lse  lu­
singhe è p er la  sem plice ragione che 
non si fece mai e neppur si ten tò  di 
fare o di o ttenere alcuna cosa di nuovo 
e di utile.

In tanto  non negarm i, o caro collega, 
che vi possono essere a  questo  mondo 
—  o nati o nascitu ri —  degli uomini 
sedicenti liberali, opportun isti, come vi 
saranno  dei falsi clericali o socialista; 
non contestarm i che in q u es ta  valle 
m ondana non vi siano uomini che molto 
prom ettono a.d altri e poco o nu lla  a t­
tendono, uomini che. non prom ettono 
mai nulla, perchè incapaci a  fare  alcuna 
cosa di buono, e ancora degli uomini 
che amano farsi scala de ll’operaio, come 
ho già detto nella m ia conferenza.

E non negarm i ancora che l ’operaio 
si lascia facilm ente sobillare da chi oc­
cupa una posizione m igliore della sua , 
da chi con la  m aschera più bella  della 
ipocrisia ha  l’animo e la  capacità  di in­
gannarlo.

F ra  questi ingannatori, so rp rend ito ri 
della buona fede degli operai, potranno 
esservi dei falsi liberali, dei falsi cle­
ricali, dei falsi repubblicani, dei falsi 
socialisti —  ma pur ci sono realm ente 
degli ingannatori.

Contro di questi io mi scagliai. Non 
spe ttava  punto a te, che sei giovane e 
non hai ancora m anifestato  m anie di 
reclam e e di aspirazioni a  cariche p u b ­
bliche ed a  lucri professionali, di cui 
non hai bisogno, — lo so, —  il d ifen­
d e re ’ cotai gente, t r a  cui senza dubbio 
tu  non puoi ancora essere  am m esso.

P er finire ti dirò che la p a r te  della 
conferenza che piacque di più fu l ’ultim a 
p arte , quella parte  che ha trovato  in te  
un appassionato annotato re . Ti dico 
questo perchè mi piovvero le congra tu ­
lazioni dopo la tu a  relazione in ispecial 
modo per la  p a rte  sopra de tta .

D ichiarandoti che se fui felice di do­
vere a  te  questa  r isp o sta  leale, fui fe­
lice anche di ch iarire  alcune cose che 
in una conferenza generica non ho forse 
potu to  tra tta re  m inutam ente come avrei 
desiderato  e come però desidero fare  al 
più p resto , se gli operai si compiace­
ranno di essere sem pre buoni e gen tili 
verso di me e vorranno p re s ta re  cor­
tese  attenzione alle parole che dal mio 
cuore franco e amico della verità  sa­
ranno a  me detta te  per qualche p ro s­
sim a m odesta conferenza.

A te, Bistolfi c a r iss im o , azioni di 
grazie ed auguri t

AVV. L. GAGLIANO.
Acqui, 9 Dicembre 1896 .

ELEZIONI COMMERCIALI

Ecco il risu lta to  delle elezioni com­
m erciali di domenica sc o rsa :

1. Michel cav. Cario, di A lessandria, 
voti 1897.

2. Poggio Francesco, di A lessandria, 
voti 1884.

3. Beccaro Pietro , d ’Acqui, voti 1877.
4. Lavagetto Luigi, di A lessandria, 

voti 1872.
5. Guerci Giuseppe, di A lessandria, 

voti 1867.
6. Bonicelli Giovanni, di A lessandria, 

voti 1863. v i
7. Panizza Achille, di T ortona, voti

1858. ;

8. Solaro cav. rag . Giuseppe, di Asti», 
voti 1856.
■ • « 9. M archisio Carlo, di Nizza M oferrato, 
voti 1856.

10. Ottolenghi G iuseppe Raffael, di 
Casale Monf., voti 1791.

R iportarono, in seguito , m aggior nu ­
m ero di voti i signori :

Repetto Carlo di Ovada. .•« i
De-Ambrosi Pio, di S. S alvatore  Mon­

ferrato .
Gobba Geom etra E nrico, di C a ste l-  

nuovo Scrivia.
Montaicini Emilio, di S. Damiano d ’À sti.

CORTE D’ASSISE DI ALESSANDRIA
E le n c o  dei Giurati appartenenti a l  

nostro Circondario che devono pre­
stare servizio avanti la Corte d’As­
sise di Alessandria nella seconda 
quindicina di dicembre:
M aestri Giuseppe fu Am ilcare, uffi­

ciale postale, Acqui. : . , ^  , .
Accusano Michele fu Cario, ex conci­

liatore , Malvicino.
Morbelli dottor Bartolomeo fu G iuseppe,.1 

Montaldo Bormida.
Panizza Carlo di Giovanni, consig liere­

comunale, Roccagrim alda.
Pollando Antonio 'fu G iuseppe, consi­

g liere com unale, Roccagrim alda.
, Carozzo Giovanni fu Giacomo, ex con­
sig liere com unale, Ponzone.

Sogno Giuseppe fu Domenico, consi­
g liere com unale, Ponzone.

Moccafighe P ietro  di Giovanni, con­
sigliere com unale, Mombaruzzo.

Curelli Antonio fu Biagio, contribuente,. 
R ivalta Bormida.

Pronzato Gio. M artino fu Gio. B atta , 
ex conciliatore» O rsara  Bormida.

Garbaroglio Domenico di Francesco, 
notaio, Calam andrana. t ì

B alestrino Luigi fu Angelo, contri­
buente, Nizza M ouferrato. • r
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Prezzo delle derrate — Riceviamo:
A proposito dell’agitazione so llevata 

.prim a dal Comitato p er ii ribasso, del 
prezzo del pane o ra  dall' Unióne Opermà; 
p e r  il. ribasso  del prèzzo della  carne,

. a lcuniundividui.dim o.stfandosi o stili a lla 
m edesim a ß .facendosi, palad in i dei p a r  
n a ttie ri é m acellai gridano 'che non fu-, 
rono g iu ste  le indicazioni,date sili p ia z z i. 
della m erce o le ; previsióni .f^tte sulle 
tendenze al ribasso  delle medesime.^’,

. A tac ita re  questi individui ed a  di­
m ostrare  che tan to  il Comitato quanto 
l’Unione O peraia nei loro rag ionam enti 
e nello loro previsioni erano nel vero, 
b a s ta  leggere i g io rnali cherifannò .men^ ’ 
zione dei prezzi e delle tendenze al r i­
basso dei cereali e bestiam i.

Invero su l bollettino di A lessandria  
si legge: V '-■>i«.1; i. ^

« Sem pre incerto è il nostro  m ercato  
« g ranario . I >prezzi si»!-mantengono so­
li s ten u ti benché la  tendenza volga a l 
« ribasso. P er i capi di b e s tia m e .g ii,
« affari si svolsero più facilm ente dello:
« scorso lunedì s ta n te  la  calm a nei 
«{prezzi. P e rd u ra  sem pre l ’invasione de i'
« polli a  scapito delle carn i m acellate  ». 

E d ‘in quello di .Bologna; * *v 
« Grani r ib assa ti di c inq u an ta  cen- 

u tesim i al quin tale. »
Di Genova: , ,
,« N ella{scórsa  ■ se ttim an a ,a rr iv a ro n o  

« quin tali 81341 g ran i, il prezzo dell’ot- 
« tav a  in corso è in ferio re  al p re c e -  v 
« d e n t e » .  . .L,,., ^

Infine il bollettino di Milano reg istra : 
i « Seguo su l nostro  m ercato  il favore 
« p er i no stri m acellai nel commercio |
« dei bovini da  m acello, e questo  n o -  1


